
APPELLO 
 
All'attenzione della Corte Europea di Giustizia 
Egregio Presidente 
Egregi Consiglieri della Corte di Giustizia dell'Unione Europea, 
scrivo in qualità di Sindaco di un Comune Italiano e come rappresentante della comunità da cui sono stato eletto. 
Anche nome dei cittadini che rappresento non posso rimanere in silenzio di fronte al gravissimo attacco che lo 
Stato di Israele sta muovendo nella Striscia di Gaza nei confronti della popolazione palestinese inerme, causando 
decine di migliaia di vittime tra i civili e fra essi di ormai troppi bambini innocenti. 
Nel condannare fermamente qualsiasi azione di violenza bellica, così come qualsiasi attentato terroristico 
compiuto da Hamas ai danni di civili israeliani, mi appello alla Convenzione per la prevenzione e la repressione del 
delitto di genocidio adottata dall'ONU all'unanimità il 9 dicembre 1948, affinché, di fronte al silenzio impotente 
degli organismi europei che dovrebbero assumere una posizione di netta condanna per gli atti di violenza 
perpetrati, la Corte Internazionale valuti l'avvio di ogni procedimento tempestivo, atto a fermare le violenze e a 
far cessare il massacro in atto. 
 
To the attention of the European Court of Justice 
Dear President, 
Dear Council members of the International Court of Justice, 
I am writing to you in your capacity as the Mayor of an Italian Municipality and as a 
spokeswoman elected by the community. 
In the name of the citizens I represent, I cannot stay silent about the extremely 
dangerous attack the State of Israel has been perpetrating towards the Gaza Strip 
and the defenseless Palestinian population. 
This assault has been causing thousands of civilian victims including a 
disproportionate number of children. 
I firmly condemn any type of military act of violence and any other terrorist attack 
committed by Hamas against Israelis civilians. 
Therefore, I appeal to the Convention on the Prevention and Punishment of the Crime 
of Genocide adopted unanimously by the UNO on the 9th December 1948: in front of 
the powerless silence of the European organizations which should take a stand and 
strongly denounce the acts of violence that have been performed, I ask the 
International Court of Justice to consider the beginning of a quick intervention 
suitable to stop the violence and to prevent the ongoing genocide. 


